
ANTENNE 

I sistemi di terra per verticali 
(all'insegna di un miglior rendimento) 

Sappiamo che i dati relativi 
alle prestazioni delle an­
tenne (direttività, guada­

gno, impedenza, ecc.) sono tutti 
riferiti a condizioni di funziona­
mento in spazio libero. 

E' un fatto ovvio per disporre di 
un riferimento sicuro e uguale 
per tutti, ma è altrettanto ovvio 
che, nella pratica dei nostri im­
pianti, le condizioni reali siano 
piuttosto aleatorie e fisic amente 
inottenibili da assimilare allo spa­
zio libero. 

Una prima serie di conclusioni 
tratte dalle innumerevoli pagina­
te di questi grafici può iniziare 
con questa enunciazione ele­
mentare: qualunque sia il nume­
ro di radiali e la loro lunghezza, 
facendo l'antenna più alta essa 
irradierà con maggiore efficien­
za (anche se non in proporzione 
lineare). 

Si tenga presente, come esem­
pio di riferimento, che il più clas­
sico sistema di terra, quello usato 
per le trasmittenti di radiodiffu­

sione in AM, comporta 120 radia­
li lunghi ciascuno 0,4 À ed inter­
rati per 10-;.-20 cm con ciò si ot­
tiene un' efficienza d' irradiazione 
sull ' ordine del 95 -;.- 98% dell' in­
tensità di campo teoricamente ir­
radiabile (ma se i radiali di terra 
sono lasc iati in superficie la dif­
ferenza è molto modesta). 

Se invece la lunghezza dei ra­
diali è di circa 1/8 di À, anche 
nel caso di un numero elevato 
degli stessi il rendimento non su­
pera 1'80%, e questo valore varia 

Fra le varie interferenze con 
quelle che sarebbero le condi­
zioni ideali di impianto, c'è an­
che il fatto che le antenne reali 
non possono non interagire (po­
co o molto che sia) con la presen­
za del terreno sottostante, ele­
mento concreto quant' altri mai; e 
altrettanto dicasi, in particolare, 
per il sistema di radiali che costi­
tuiscono (o simulano) il piano di 
terra. 

Ma la quantità di parametri che 
incidono sulle prestazioni dei si­
stemi di terra è davvero ragguar­
devole, ed altrettanto lo sono i 
dati pubblicati, quasi sempre sot­
to forma di grafici, che compara­
no tali prestazioni in funzione 
l'una dell'altra, venendo così a 
fornire una mole di dati estrema­
mente laboriosa da consultare e 
sfruttare. 

Per tali motivi ci limiteremo qui 
ad una sintesi di quelli che pos­
sono considerarsi più utili, non­
ché affidabili, per una utenza 
non proprio professionale. 
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di poco sia che il numero dei ra­ l) Supponiamo di disporre di perdita di tempo pressoché inu­
diali sia 15-20 sia che ve ne siano un traliccetto alto 15 m, caricato tile per i 40 m, mentre un nume­
110-115. alla base per farlo risuonare sui ro di 60 radiali risulterà quasi ot­

Per lunghezze sul classico 160 m. Dato per certo che occor­ timale per le bande più alte (fra 
quarto d'onda, l'efficienza si at­ ra un numero elevato di radiali, 80 e 95% di efficienza dai 20 ai 
testa anch'essa su un valore in­ e quindi riferendoci ad un grafi­ lO m). 
termedio, cioè pari al 90-;-.92% co per il caso di 113, troveremo 
del massimo teorico. un rendimento del 68% con ra­

Qualora il numero di radiali sia diali lunghi 22 m, circa 87% con Considerazioni finali 
nettamente più basso (2-;-.3) il radiali di 45 m, e circa 96% con 
campo irradiato resta virtual­ radiali sui 68 m. Se i radiali sono corti rispetto a 
mente identico al variare della Interpolando i vari dati avremo, lambda, l'efficienza di radiazio­
lunghezza degli stessi; anche in sempre nel caso di 113 radiali, ne (ovvero, il rendimento dell'an­
presenza di radiatore verticale un rendimento "standard" del tenna) sarà comunque bassa, e 
lungo il classico quarto d'onda, 90% con radiali di circa 52 m. bastano pochi radiali per otte­
il campo irradiato sarà attorno al Complessivamente, dovremo co­ nerne pressoché il massimo pos­
60% e per aumentarlo col nume­ munque impiegare oltre 5 km di sibile. 
ro dei radiali occorre anche au­ filo! Se i radiali sono piuttosto lun­
mentarne la lunghezza. 2) Se ci riferiamo ad un sistema ghi, se ne possono installare mol­

In altre parole, se i radiali sono "fasato" di verticali a À/4 per i 40 ti prima di raggiungere il massi­
piuttosto corti, è inutile cercare m, il 90% di efficienza si potrà ot­ mo dell' efficienza, cioè molto vi­
di migliorare l'efficienza, e quin­ tenere con 60 radiali di 12 m ca­ cina al calcolo teorico. 
di l' irradiazione dell' antenna, dauno. 
piazzando un numero superiore 3) Infine, nel caso di una trap­
di questi radiali. polata multibanda per i 40 m (e Bibliografia 

Vediamo ora alcuni esempi oltre) ma con un terreno disponi­
ARRL Antenna Book 15/4 pratici tratti da sperimentazioni bile che non permetta radiali più Ham Radio 8/89

specifiche riportate in letteratura di 6 m, dai grafici si ottiene che 
a livello professionale. posare più di 
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